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“Più sicuri insieme”: al via la campagna promossa 
da Anap Confartigianato contro le truffe agli anziani 

In casa, per strada, su internet. Per 
gli anziani il pericolo di truffe, raggiri, 
furti e rapine è ovunque. L’arma miglio-
re per difendersi consiste nel conosce-
re i trucchi usati dai malintenzionati ed 
evitare le situazioni a rischio. 
Anziani più informati e più sicuri, quindi. 
E’ proprio questo l’obiettivo del-
la campagna nazionale contro le 
truffe agli anziani “Più sicuri insie-
me”, giunta quest’anno alla quinta 
edizione, promossa da Anap, associa-
zione nazionale anziani e pensionati 
di Confartigianato, insieme con 
il Ministero dell’Interno, il dipartimen-
to della Pubblica sicurezza – Direzione 
centrale della polizia Criminale, con il 
contributo della Polizia di Stato, 
dell’Arma dei Carabinieri e del-
la Guardia di Finanza. L’iniziativa è 
stata presentata qualche giorno fa a 
Roma, presso la sede di Confartigiana-
to, alla presenza del ministro dell’In-
terno Matteo Piantedosi, del vice 
capo della Polizia Vittorio Rizzi, 
del presidente di Anap Confartigia-
nato Persone Guido Celaschi, 
del segretario generale di Confarti-
gianato Vincenzo Mamoli e 
del segretario nazionale di Anap 
Confartigianato Persone Fabio Meni-
cacci. 
La campagna, che si avvale anche del 
supporto del Servizio analisi criminale 
della direzione centrale della polizia 
criminale, punta a sensibilizzare la 
popolazione anziana sul tema della 
sicurezza, fornendo informazioni e 
consigli utili per difendersi dai malinten-
zionati e per prevenire i reati. L’iniziati-
va prevede la distribuzione, in tutta 
Italia, di vademecum e depliant che 
contengono poche semplici regole, 
suggerite dalle forze di polizia, per 
difendersi dai rischi di truffe, raggiri, 
furti e rapine in casa, per strada, sui 
mezzi di trasporto, nei luoghi pubblici, 

ma anche utilizzando internet. Bisogna 
stare in guardia, ma anche affidarsi con 
fiducia a chi può difenderci. Per questo 
la campagna prevede l’alleanza con le 
forze di polizia in un’azione comune per 
difendere i cittadini, soprattutto in vista 
dei mesi estivi durante i quali si moltipli-
cano i rischi per gli anziani che riman-
gono soli. Il consiglio è quindi sempre 
quello di rivolgersi con fiducia alle forze 
di polizia (Polizia di Stato, Arma dei 
Carabinieri, Guardia di Finanza) per 
segnalare atteggiamenti sospetti e per 
denunciare situazioni di pericolo, utiliz-
zando il Numero Unico 112 in caso di 
emergenza. Dai prossimi giorni, il ma-
teriale informativo verrà distribuito nel 
corso di convegni e incontri organizzati 
a livello provinciale da Anap Confarti-
gianato, in accordo con le prefetture, le 
questure e i comandi provinciali, e che 
vedranno la partecipazione di rappre-
sentanti delle forze dell’ordine, delle 
autorità locali e di psicologi. 
Nel suo intervento, il ministro dell’In-
terno Matteo Piantedosi ha sottoli-
neato: “C’è una inesorabile crescita 
delle truffe contro gli anziani. Un feno-
meno che trovo particolarmente odioso. 
Un anziano vittima di una truffa oltre al 
danno economico ha la mortificazione 
di sentirsi complice del reato per la sua 
condizione di persona fragile”. “I dati 
parlano da soli. La società italiana – ha 
aggiunto – sta invecchiando e un citta-
dino su quattro è over 65 e questa 
tendenza è destinata a crescere. Que-
sto segna l’importanza che va dedicata 
alle persone anziane che rappresenta-
no una porzione significativa e partico-
larmente delicata della nostra popola-
zione”. Il responsabile del Viminale ha 
ricordato la sensibilità delle Forze di 
polizia nel contrastare questo fenome-
no. “L’obiettivo – ha aggiunto – non è 
quello di creare allarme ma di fornire 
alle persone anziane, che spesso vivo-

no da sole, o che comunque non hanno 
compagnia per gran parte della giorna-
ta, informazioni che consentano loro di 
tutelarsi da truffatori e malintenzionati”. 
“Prendo l’impegno a implementare e 
favorire iniziative di informazione e 
di prevenzione, anche accompagnan-
do la creazione di una rete di iniziative 
sul territorio per scoraggiare questo 
fenomeno”, ha detto Piantedosi ricor-
dando che il Ministero dell’Interno ha 
già stanziato un fondo di circa 2 milioni 
di euro, nel fondo per la sicurezza ur-
bana, destinato a finanziare progetti 
per queste iniziative.  
“’Più sicuri insieme’ è lo slogan della 
nostra campagna – ha detto Celaschi – 
perché i peggiori nemici delle persone 
anziane sono la solitudine e il senso di 
isolamento che li espone ai fenomeni di 
criminalità. Il problema della sicurezza 
è centrale se si considera che in Italia 
gli over 65 rappresentano il 23,8% del 
totale della popolazione, una quota 
destinata a salire rapidamente e che 
impone di intensificare attenzione ed 
impegno nei confronti dei soggetti più 
vulnerabili”. “Anap Confartigianato – ha 
aggiunto – conta 240.000 pensionati 
iscritti, questo numero ci fa sentire la 
responsabilità di tutelare i soci in diver-
si ambiti, come la campagna sulla sicu-
rezza degli anziani, e iniziative per 
valorizzare i Maestri Artigiani o la Gior-
nata di prevenzione e predizione 
dell’Alzheimer”. Celaschi ha poi indica-
to una delle conseguenze più rilevanti 
di una truffa subita, in particolare, da un 
anziano. “Oltre al danno materiale ed 
economico, c’è la possibilità di subire 
traumi psicologici che possono ricadere 
nella quotidianità della persona, crean-
do problematiche nell’autonomia dell’in-
dividuo e nella socialità. La vergogna e 
la sensazione di inadeguatezza potreb-
bero portare la vittima a non denuncia-
re il reato alle forze dell’ordine”. 
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Rottamazione quater 

Proroga al 30 giugno per presentare 
le domande di adesione 

Con il comunicato stampa del 
MEF, n. 68 del 21 aprile 2023, è 
stata confermata la proroga di 
due mesi per la presentazione 
delle domande all’Agenzia delle 
Entrate-Riscossione per aderire 
alla speciale procedura 
“Rottamazione-quater” delle car-
telle, prevista dalla legge di Bi-
lancio 2023 (art. 1, cc. 231-252), 
così come richiesta da Confar-
tigianato tramite un emenda-
mento proposto in sede di 
conversione in legge del D.L. 
“bollette” (AC 1060). 
Il comunicato anticipa e dà con-
ferma, pertanto, dello slittamen-
to al 30 giugno 2023 del termi-
ne originariamente fissato al 30 
aprile 2023 per la dichiarazione 
all’agente della riscossione. Con-
seguentemente, sono prorogate 
tutte le scadenze strettamente 
collegate alla predetta data di 
presentazione dell’istanza: l’a-
gente della riscossione comuni-

cherà ai debitori che hanno pre-
sentato la citata dichiarazione 
l’ammontare complessivo di 
quanto dovuto per la definizione 
entro il 30 settembre 2023 (in 
luogo del 30 giugno 2023); il ter-
mine di versamento in unica so-
luzione, o della prima rata in ca-
so di scelta per la modalità di 
pagamento rateizzata, sarà fis-
sato al 31 ottobre 2023 (in luogo 
del 31 luglio). 
Grazie al nuovo “calendario”, 
anche alla “rottamazione delle 
cartelle” viene riconosciuto un 
adeguato maggior periodo di 
tempo per le necessarie valuta-
zioni e per l’esecuzione dell’a-
dempimento, così come già pre-
visto per alcune altre forme di 
definizione agevolata (quali il 
ravvedimento speciale e la rego-
larizzazione delle violazioni for-
mali) dalla formulazione origina-
ria del medesimo decreto-legge 
34. 
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Conto terzi, in partenza il corso di formazione 
per acquisire la qualifica di preposto 

Confartigianato Imprese di Viter-
bo organizza il corso per l’acqui-
sizione della qualifica di prepo-
sto conto terzi fino a 3,5 t. La 
qualifica è obbligatoria per legge 
ed è richiesta in tutte le aziende 
di trasporto. La professione di 
trasportatore su strada di merci, 
per conto terzi, consiste in 
quell’attività d’impresa, diversa 
dal trasporto in conto proprio, 
eseguita, mediante autoveicoli e 
rimorchi, per trasporto di cose a 
fronte di un corrispettivo. L’eser-
cizio dell’attività di autotrasporto 
di merci per conto di terzi è disci-
plinato dal Regolamento Euro-
peo (CE) n. 1071/2009 e dalla 

Legge n. 35 del 04/04/2012 e 
successive disposizioni applicati-
ve. Chiunque (persona fisica, 
giuridica o associazione, con o 
senza scopo di lucro, privata o 
pubblica) svolga l’attività sopra 
indicata è soggetto alla disciplina 
del DLG n. 395/2000.  Il corso 
partirà il a metà maggio e si terrà 
in presenza presso i locali di 
Confartigianato di Viterbo nei 
pomeriggi di martedì e giovedì. Il 
costo del corso è comprensivo 
sia del materiale didattico che 
del rilascio dell’attestato finale. 
Info: 0761-33791 in-
fo@confartigianato.vt.it. 

Confartigianato Imprese di Viterbo 
ricordare che è necessario aggior-
nare la formazione FER prevista 
per legge. Pertanto sono aperte le 
iscrizioni al percorso formativo per 
tecnici FER (fonti energie rinnova-
bili). Per informazioni e iscrizioni è 
possibile contattare Confartigiana-
to Imprese di Viterbo al numero 
0761-337910 o via mail a in-
fo@confartigianato.vt.it. 

Formazione 

Aperte 
le iscrizioni  
al corso FER 
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Agenzia delle Entrate 

Crediti da bonus edilizi oggetto 
di cessione e sconto in fattura: 
ecco le regole per utilizzarli in 10 
anni con la rateizzazione lunga, 
comunicazioni online dal 2 maggio  

I soggetti titolari di crediti da Superbonus, Sismabonus e 
Bonus barriere architettoniche (imprese edilizie, banche e 
altri cessionari) possono ripartire in 10 anni i crediti non 
ancora utilizzati per i quali è stata comunicata la prima op-
zione entro lo scorso 31 marzo. Lo ha comunicato l’Agenzia 
delle Entrate in una nota. Per farlo basterà utilizzare una 
nuova funzionalità disponibile dal prossimo 2 maggio nell’a-
rea riservata del sito dell’Agenzia delle Entrate. Inoltre la 
comunicazione potrà riguardare anche solo una parte della 
rata del credito disponibile: con successive comunicazioni 
potranno essere infatti rateizzati sia la restante parte della 
rata sia eventuali altri crediti acquisiti nel frattempo. Sono 
alcune delle novità contenute nel provvedimento firmato il 
19 aprile dal Direttore dell’Agenzia delle Entrate, che, in 
attuazione delle ultime modifiche normative in materia (Dl n. 
11/2023 e relativa Legge di conversione n. 38/2023), forni-
sce le istruzioni ai fornitori e ai cessionari che intendono 
usufruire di questa possibilità. 
Quali crediti possono essere “diluiti” in 10 anni - La 
novità si applica ai crediti d’imposta relativi a interventi age-
volati con Superbonus, Sismabonus e Bonus barriere archi-
tettoniche derivanti dalle opzioni per la prima cessione o per 
lo sconto in fattura comunicate alle Entrate entro il 31 marzo 
di quest’anno. Il provvedimento di oggi specifica che la quo-
ta residua di ciascuna rata annuale dei crediti d’imposta, 
anche acquisita a seguito di cessioni successive alla prima 
opzione, e non utilizzata in compensazione, può essere 
ripartita in 10 rate annuali di pari importo. In particolare, la 
nuova ripartizione può essere effettuata per la quota residua 
delle rate dei crediti riferite: agli anni 2022 e seguenti, per i 
crediti derivanti dalle comunicazioni delle opzioni per la 
prima cessione o lo sconto in fattura inviate all’Agenzia delle 
Entrate fino al 31 ottobre 2022, relative al Superbonus; agli 
anni 2023 e seguenti, per i crediti derivanti dalle comunica-
zioni inviate all’Agenzia delle Entrate dal 1° novembre 2022 
al 31 marzo 2023, relative al Superbonus, nonché dalle 

comunicazioni inviate fino al 31 marzo 2023, relative al Si-
smabonus e al Bonus barriere architettoniche. Ciascuna 
nuova rata annuale potrà essere utilizzata esclusivamente 
in compensazione e non potrà essere a sua volta ceduta, né 
ulteriormente ripartita. 
Come comunicare la scelta per la nuova rateizzazione 
lunga - Fornitori e cessionari potranno comunicare all’Agen-
zia la volontà di optare per la rateizzazione lunga - al posto 
di quella originariamente prevista - semplicemente acceden-
do all’area riservata del sito dell’Agenzia, dove, dal 2 mag-
gio 2023, sarà attiva una nuova funzionalità all’interno della 
“Piattaforma cessione crediti”. Dal 3 luglio 2023 il servizio 
sarà attivo anche per gli intermediari provvisti di delega alla 
consultazione del Cassetto fiscale dei titolari dei crediti. 
Un esempio di calcolo - La comunicazione può riguardare 
anche solo una parte della rata del credito al momento di-
sponibile: con successive comunicazioni potranno essere 
infatti rateizzati, anche in più soluzioni, la restante parte 
della rata e gli eventuali altri crediti nel frattempo acquisiti. 
Per esempio, un soggetto che dispone della rata del 2023 
relativa a crediti di tipo Sismabonus dell’importo di 100 euro 
- e prevede di non avere sufficiente capacità per assorbirla 
in compensazione tramite F24 entro il 31 dicembre di que-
st’anno - potrà stimare la quota della rata del 2023 che riu-
scirà a utilizzare in compensazione entro la fine dell’anno 
(per esempio 60 euro) e comunicare all’Agenzia delle Entra-
te la restante parte della rata che non prevede di utilizzare 
(40 euro): questo importo residuo sarà ripartito in dieci rate 
annuali di 4 euro ciascuna, utilizzabili in compensazione dal 
1° gennaio al 31 dicembre degli anni dal 2024 al 2033. Se 
alla fine del 2023 il soggetto avrà altri crediti residui non 
compensabili, potrà comunicare all’Agenzia di volerli riparti-
re nei successivi dieci anni. In alternativa a questa prima 
soluzione, sarà possibile attendere la fine del 2023 per ave-
re contezza dei crediti residui non compensabili e inviare la 
relativa comunicazione alle Entrate. 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/normativa-e-prassi/provvedimenti
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Formazione 

Patentino decennale F-GAS, corso ed esami 
in programma il prossimo 3 maggio 

Confartigianato organizza per il prossi-
mo 3 maggio il corso di primo rilascio 
e/o di rinnovo per la certificazione per-
sonale F-gas (Reg. 303/2008), com-
prensivo di sessioni d'esame. Come 
previsto dal Reg. 303/2008, per poter 
esercitare le attività di installazione, 
manutenzione, riparazione, controllo e 
recupero di apparecchiature fisse di 

refrigerazione, condizionamento d'aria 
e pompe di calore, in cui i gas fluorati 
sono utilizzati come refrigeranti, è ne-
cessario essere in possesso del paten-
tino F-gas. Quest'ultimo ha una validità 
di 10 anni e alla scadenza deve essere 
rinnovato per poter continuare ad eser-
citare le predette attività. Il prossimo 
corso F-gas che abbiamo in program-

ma è previsto per i primi di aprile 2023 
e si svolgerà presso la sede di Confar-
tigianato imprese di Viterbo Via I. Gar-
bini, 29/g. Le sessioni d’esame sono 
riservate a classi di massimo 15 parte-
cipanti; farà fede la data d’invio della 
domanda. Per ulteriori informazioni 
potete contattarci al nr. 0761 33791. 

Confartigianato organizza un corso di 8 ore sul corretto 
utilizzo del cronotachigrafo. Le docenze saranno tenute da 
personale autorizzato in carico alle forze di polizia. Il corso 
interessa tutti i conducenti di mezzi dotati di cronotachigrafo 
delle imprese di autotrasporto (di merci conto proprio, conto 
terzi e trasporto persone). Le imprese potranno così ottem-
perare a quanto previsto dalla normativa europea in tema di 
formazione degli autisti e di controllo sull’attività degli stessi, 
come previsto dai Regolamenti (CE) 561 del 15/03/2006 e 
(UE) n. 165/2014 del 04/02/2014. Per info e iscrizioni: 0761-
33791, info@confartigianato.vt.it 

Formazione 

Corso per il corretto  
uso del cronotachigrafo,  
aperte le iscrizioni 

mailto:info@confartigianato.vt.it
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Ambiente 

Nuovo Mud 2023:  
la scadenza è fissata 
per l’8 luglio  

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (Serie Generale) 
del 10 marzo 2023 il decreto del presidente del Consiglio 
dei ministri recante l’approvazione del Modello Unico di 
Dichiarazione ambientale (MUD) per l’anno 2023, che 
sarà utilizzato per le dichiarazioni riferite all’anno 2022. 
Il ministero dell’Ambiente e della Sicurezza energetica co-
munica che, in base all'articolo 6 della Legge 25 gennaio 
1994 n. 70, il termine per la presentazione del MUD è fissa-
to in 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione e, 
pertanto, la presentazione del MUD dovrà avvenire entro 
il giorno 8 luglio 2023. 
I soggetti obbligati alla presentazione del MUD non sono 
cambiati rispetto gli anni precedenti. In particolare, i soggetti 
interessati dal presente adempimento si evidenziano come 
segue: 
 Comunicazione rifiuti 

 Chiunque effettua a titolo professionale attività di rac-

colta e trasporto dei rifiuti; 

 Commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzio-

ne; 

 Imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e 

smaltimento dei rifiuti; 

 Imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi; 

 Imprese ed enti che hanno più di dieci dipendenti e 

sono produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da 
lavorazioni industriali, da lavorazioni artigianali e da attività 
di recupero e smaltimento di rifiuti, fanghi prodotti dalla po-
tabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depu-
razione delle acque reflue e da abbattimento dei fumi; 

 I Consorzi e i sistemi riconosciuti, istituiti per il recupero 

e riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti, ad esclusione dei 
Consorzi e sistemi istituiti per il recupero e riciclaggio dei 
rifiuti di imballaggio che sono tenuti alla compilazione della 
Comunicazione Imballaggi; 
I gestori del servizio pubblico di raccolta, del circuito orga-

nizzato di raccolta di cui all’articolo 183 comma 1 lettera pp) 
del D.lgs. 152/2006, con riferimento ai rifiuti conferitigli dai 
produttori di rifiuti speciali, ai sensi dell’articolo 189, comma 
4, del D.lgs. 152/2006. 
 Comunicazione veicoli fuori uso 
Soggetti che effettuano le attività di trattamento dei veicoli 
fuori uso e dei relativi componenti e materiali. 
 Comunicazione imballaggi 

 Sezione Consorzi: CONAI o altri soggetti; 
Sezione Gestori rifiuti di imballaggio: impianti autorizzati a 
svolgere operazione di gestione di rifiuti di imballaggio. 
 Comunicazione rifiuti urbani, assimilati e raccolti in 
convenzione 
Soggetti responsabili del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani e assimilati (Comune o soggetti da questo dele-
gato). 
 Comunicazione rifiuti da apparecchiature elettriche ed 
elettroniche 
Soggetti coinvolti nel ciclo di gestione dei RAEE rientranti 
nel campo di applicazione del D.lgs. 49/2014. 
 Comunicazione produttori di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche 
Soggetti obbligati all’iscrizione al Registro AEE. 
Continuano a restare escluse le attività con codici ATE-
CO 96.02.01 (barbieri e parrucchieri), 96.02.02 (istituti di 
bellezza) e 96.09.02 (tatuaggi e piercing). 
Confartigianato Imprese di Viterbo, come di consueto, mette 
a disposizione i propri consulenti dell’area Ambiente & Sicu-
rezza per affiancare le imprese nella redazione e presenta-
zione del MUD – Modello Unico di Dichiarazione Ambientale 
Anno 2023 – Rif. Anno 2022. 
È possibile fissare un appuntamento contattando i numeri 
0761 337942/12 oppure scrivendo ai seguenti indirizzi 
e.mail: elisa.migliorelli@confartigianato.vt.it – 
e.perniconi@confartigianato.vt.it    

mailto:elisa.migliorelli@confartigianato.vt.it
mailto:e.perniconi@confartigianato.vt.it
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Confartigianato Imprese di Viterbo 
organizza, in collaborazione con ESEV 
– Ente scuola edile, un corso obbligato-
rio di 40 ore per Apprendistato – Prima 
annualità, nel mese di giugno 2023, per 
consentire alle aziende di ottemperare 
all'obbligo di formazione trasversale per 
i dipendenti assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante. Il 
corso per le pmi è finanziato dalla Re-
gione Lazio e non prevede alcun costo 
per le aziende.  
Il corso apprendistato è un percorso 
formativo obbligatorio per tutti i lavora-
tori assunti con contratto di apprendi-
stato. Gli apprendisti, infatti, devono 
effettuare la formazione obbligatoria 
per legge durante il periodo di lavoro e 
acquisire, attraverso i corsi, competen-
ze trasversali, di base e competenze 
tecnico-specialistiche. 
Programma del corso 
1. Principi della comunicazione inter-
personale: definizione del concetto di 
comunicazione, il linguaggio verbale, il 
tono e il ritmo, l'empatia, il linguaggio 

non verbale, il volto, lo sguardo e il 
sorriso, gestualità e postura, il contatto 
fisico; i diversi modelli di comunicazio-
ne con l’avvento dei media digitali, la 
comunicazione d’impresa e la comuni-
cazione social. 
2. Diritto del lavoro: la costituzione e lo 
statuto dei lavoratori, il diritto del lavoro, 
i contratti, i diritti del lavoratore, i diritti 
sindacali, obblighi e poteri del datore di 
lavoro, la busta paga, le imposte, le 
retribuzioni, detrazioni e deduzioni, 
trattamento di fine rapporto, ferie e 
ROL 
3. Organizzazione aziendale: la discipli-
na dell’organizzazione, organizzazione 
del lavoro e azienda, il concetto di am-
biente, l’evoluzione del pensiero orga-
nizzativo, la relazione ambiente deci-
sione e strategia, la struttura organizza-
tiva: definizioni, le differenze tra ruolo, 
mansione, compito, la progettazione 
organizzativa, analisi degli obiettivi 
organizzativi, gli obiettivi organizzativi, 
l’organizzazione dall’alto e dal basso, la 
struttura organizzativa, efficacia ed 

efficienza, le aree funzionali, la descri-
zione delle principali strutture organiz-
zative, le caratteristiche delle varie 
strutture 
4. Sicurezza sul luogo di lavoro: il 
D.Lgs. 81/2008, concetti di rischio, 
danno, prevenzione e protezione e 
cenni sulla valutazione del rischio, or-
ganizzazione della prevenzione azien-
dale, diritti, doveri e sanzioni per i vari 
soggetti aziendali, organi di vigilanza, 
controllo e assistenza, rischio chimico, 
rischi infortuni, rischi meccanici genera-
li, rischi elettrici, attrezzature, microcli-
ma e illuminazione, organizzazione del 
lavoro e ambienti di lavoro, stress lavo-
ro correlato, rischi connessi all'uso dei 
videoterminali e alla movimentazione 
manuale dei carichi, segnaletica di 
sicurezza, procedure di esodo e di 
emergenza in caso di incendio, proce-
dure organizzative per il primo soccor-
so, incidenti e infortuni mancati. 
Per iscrizioni e informazioni contattare i 
nostri uffici al numero 0761-337924, 
mail e.celestini@confartigianato.vt.it 

Formazione obbligatoria 

Corso apprendistato professionalizzante 
prima annualità: aperte le iscrizioni 
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Iscrizioni fino al 14 maggio  

Al via il Premio Maestri d’eccellenza  
per il riconoscimento 
del saper fare artigiano 

Confartigianato, insieme con il Gruppo 
Lvmh, Fendi e Camera Nazionale della Moda Italiana, lancia 
la prima edizione del Premio Maestri d’Eccellenza, ricono-
scimento alla creatività e all’alta qualità manifatturie-
ra espressa dagli artigiani italiani che operano nei settori del 
lusso. L’iniziativa è stata presentata il 14 febbraio a Milano 
dal presidente di Confartigianato Marco Granelli, insieme 
con i vertici di Lvmh, Fendi e CNMI. 
“Il Premio Maestri d’Eccellenza – ha sottolineato Granelli – è 
un’ulteriore testimonianza dell’impegno di Confartigianato 
per valorizzare il saper fare ad arte, l’unicità delle competen-
ze dell’artigianato e delle piccole imprese della moda. Si 
tratta di un patrimonio di 52mila aziende con 295mila addet-
ti che realizzano un fatturato di 37,2 miliardi di euro, un valo-
re aggiunto di 8,2 miliardi e contribuiscono all’export made 
in Italy della moda che vale 64,6 miliardi. Grazie alla presti-
giosa iniziativa congiunta con LVMH, Fendi e Camera Na-
zionale della Moda Italiana, puntiamo a consolidare questa 
ricchezza produttiva e a costruire per i giovani un futuro di 
lavoro in un settore che unisce antiche tradizioni, innovazio-
ne, attenzione alla sostenibilità per realizzare capolavori 
apprezzati in tutto il mondo”. 
Il Premio quest’anno è riservato ad artigiani del setto-
re tessile, abbigliamento, calzatura, sartoria, occhialeria, 
gioielleria e componenti del prodotto moda, ed è articolato 
in tre categorie: Maestro Artigiano d’Eccellenza: dedicato ad 
artigiani esperti che si sono contraddistinti per la qualità dei 
loro progetti, per il loro percorso professionale, per la strate-
gia di sviluppo e la trasmissione di savoir-faire legati alla 

tradizione e al patrimonio italiano. Questo premio è rivolto a 
professionisti e aziende con almeno 5 anni di esperienza 
alle spalle; Maestro Artigiano Emergente d’Eccellenza: dedi-
cato a talenti emergenti impegnati nell’artigianato e con un 
progetto promettente, creato almeno nei 5 anni precedenti 
all’iscrizione; Maestro dell’Innovazione d’Eccellenza: dedica-
to ad aziende e professionisti che si sono distinti per la loro 
capacità di innovazione, preservando conoscenze e compe-
tenze storiche e reinterpretandole in chiave moderna. 
Le iscrizioni saranno aperte dal 15 febbraio al 14 maggio 
2023 e si potrà partecipare cliccando su questo LINK 
Possono partecipare artigiani, professionisti e aziende crea-
te almeno 12 mesi prima della partecipazione; ognuno potrà 
candidarsi per una sola categoria. Dopo aver valutato tutte 
le candidature, una giuria di esperti selezionerà i vincitori, 
che verranno premiati nel corso di un evento a loro dedicato 
durante il mese di settembre 2023. Ciascun vincitore riceve-
rà una somma in denaro da reinvestire nella propria azien-
da, promozione mediatica su stampa e web, sessioni di 
mentoring con esperti della Maison Fendi. D’intesa con Con-
fartigianato, il premio è stato voluto dal Gruppo LVMH per 
promuovere il savoir-faire italiano delle sue Maison, nell’am-
bito della strategia dedicata al sostegno degli artigiani e 
delle artigiane che lavorano al di fuori del Gruppo. Con il 
riconoscimento agli artigiani più creativi, si punta a sensibi-
lizzare l’opinione pubblica sull’importanza della trasmissione 
del saper fare italiano nell’industria del lusso, a preservare 
competenze uniche e a formare giovani talenti. 

https://youandme.lvmh.it/premio-maestri-deccellenza
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Fisco 

Decreto bollette, ecco le modifiche chieste 
da Confartigianato per modificare il testo  

Decreto “bollette”, ecco alcuni emenda-
menti proposti da Confartigianato, che 
ha formulato alcune richieste di modifi-
ca al testo in discussione alla Camera 
per rendere più efficaci gli incentivi in 
materia di energia e allineare le sca-
denze temporali di tutti gli istituti della 
cd “pace fiscale”. Al testo del decreto-
legge n. 34 dello scorso 30 marzo 
2023, in discussione alla Camera (AC 
1060), recante “misure urgenti a soste-
gno delle famiglie e delle imprese per 
l’acquisto di energia elettrica e gas 
naturale, nonché in materia di salute e 
adempimenti fiscali” (si veda Informati-
va n. 18/2023), la Confederazione ha 
formulato alcune proposte di modifica in 
materia di credito d’imposta “energia”, 
di cumulabilità dei contributi per inter-
venti di risparmio energetico, di pay-
back dispositivi medici, nonché sulla cd 
“rottamazione delle cartelle esattoriali”. 
Nello specifico, il contenuto delle modi-
fiche: 
Credito imposta energia: concentra-
zione per le imprese non energivore 
sopra i 16,5 kW L’articolo 4 del decreto
-legge ha riproposto per il secondo 
trimestre 2023 i crediti d’imposta rico-
nosciuti alle imprese per l’acquisto di 
energia elettrica e gas naturale, seppu-
re ridimensionati nella misura rispetto ai 
periodi precedenti. La proposta di modi-
fica, al fine di rendere più efficace l’aiu-
to ed evitare che il medesimo risulti di 

importo irrisorio, nonché tenendo conto 
delle risorse finanziarie disponibili, è 
quella da un lato di limitare la platea dei 
beneficiari ai soli clienti basse tensioni 
altri usi con potenza superiore a 16,5 
kW, ma incrementando l’entità del cre-
dito d’imposta dal 10% al 20%. 
Cumulabilità dei contributi per inter-
venti di risparmio energetico L’artico-
lo 7 ha previsto che, ai fini della deter-
minazione dell’ammontare delle agevo-
lazioni fiscali per interventi di risparmio 
energetico, si considera ammessa an-
che la parte di spesa a fronte della 
quale è concesso un contributo dalle 
Regioni e dalle Province autonome, 
fermo restando che la somma dell’age-
volazione fiscale e del contributo stesso 
non devono eccedere la totalità della 
spesa ammissibile all’agevolazione o al 
contributo. L’emendamento formulato 
ha la finalità di riconoscere “a regime” 
tale modalità di determinazione della 
detrazione, e non solo limitatamente ai 
contributi istituiti alla data del 31 marzo 
2023, nonché di ammetterne il cumulo 
indipendentemente dall’anno in cui 
sono erogati, realizzando in tal modo 
una perfetta omogeneità di trattamento. 
Inoltre, per maggiore chiarezza e al fine 
di fornire certezza agli operatori nella 
modalità di determinazione dell’agevo-
lazione, si qualificano normativamente 
gli interventi di risparmio energetico cui 
la norma intende fare riferimento. 
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